
Roma, 31 luglio 2023

Gentilissimi amici della Fondazione Vexillum,

grazie per l’ultimo grande dono di 500 euro a favore degli studenti universitari di Kisanga-
ni, sui quali veglia suor Bruna, una Canossiana da tantissimi anni missionaria in Africa. Lei è
molto attenta ai problemi e alle necessità di questi giovani e li segue come una vera madre: con
dolcezza ma con mano ferma, perché anche la correzione è un atto d’amore. Quest’anno ci ha
presentato tre casi particolare da seguire e il vostro dono arriverà a uno di loro.

Cari benefattori,

conoscendo la vostra generosità che non ha limiti, mi permetto di venire a bus-
sare ancora alla vostra porta per esporvi tre casi disperati di studenti intelligenti, ma
estremamente indigenti.

Il  Signore ricompensi  tutti  i  vostri  sforzi  di  bene e vi  benedica.  Con ricono-
scenza grande

Madre Bruna Piva
Missionaria Canossiana

Christine è stata abbandonata dai genitori e ha trovato alloggio presso una sorellastra,
sposata con quattro figli, che ha fatto di Christine la “cenerentola” della casa: lavoro e ancora la -
voro, per un pugno di cibo. Le suore hanno scoperto la sua situazione per le continue assenze
da scuola: l’hanno accolta nello studentato e pagato le sue rette. Ora Christine frequenta l’ulti-
mo anno del liceo, ma cosa farà dopo? Suor Bruna sta cercando una famiglia che la accolga e
vuole pagarle gli studi per diventare infermiera e rendersi indipendente.

Hortense viene da una famiglia poverissima, ma non si dà per vinta, vuole costruirsi un
avvenire dignitoso che la renda indipendente. Facendo sacrifici enormi è riuscita ad arrivare al
terzo anno di scienze infermieristiche. Ne mancano due per ottenere la specializzazione che
garantisce maggiori opportunità di trovare un buon lavoro.

Infine c’è Robert, alle soglie dell’ultimo anno di medicina; appartiene a una famiglia nume-
rosa, con ben 7 figli tra cui la piccola Marie José adottata per salvarla dalla morte per fame. I
genitori, una coppia cattolica ben impegnata nell’apostolato, si danno da fare per assicurare l’in-
dispensabile ai loro figli, ma assicurare gli studi a tutti è un grave problema. Sarebbe veramente
un peccato che Robert non terminasse gli studi...

Con i più cari saluti e un grazie per il vostro prezioso sostegno al futuro di questi giovani e
della loro terra

Anna Chiara Malfatti
(per il Gruppo India)
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